
Il Piano Nazionale di Prevenzione Vaccinale 2017-19 

raccomanda la somministrazione a tutte le donne in 

gravidanza di due vaccini: difterite-tetano-pertosse

(dTpa) e anti-influenza alle donne che all’inizio della 

stagione epidemica si trovano nel 2° o 3° trimestre di 

gravidanza. L’esperienza di Paesi dove le autorità

sanitarie hanno introdotto questa raccomandazione e 

in cui sono state investite ingenti risorse per la 

sensibilizzazione della popolazione dimostra come la 

copertura vaccinale delle gravide rimanga tuttavia 

bassa. Una delle strategie proposte per l’abbattimento 

delle barriere alla vaccinazione in questo gruppo è

quella di un’offerta attiva da parte dei professionisti 

coinvolti nel percorso nascita. La ASST Sette Laghi  è

stata la prima in Lombardia a realizzare un progetto 

per l’implementazione nei suoi punti nascita del 

vaccino dTpa nelle donne in gravidanza.  
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INTRODUZIONE

IL PERCORSO

La fase di definizione e costruzione del percorso ha 

previsto: 1) istituzione di un tavolo di lavoro che ha 

coinvolto i rappresentanti di:  Direzione Medica, Aree 

Territoriali,   Ginecologi dei punti nascita, DAPSS e 

Farmacia; 2) individuazione della procedura operativa 

per la vaccinazione in gravidanza all’interno dei punti 

nascita; 3) Identificazione degli attori responsabili 

CONCLUSIONI

Fase di implementazione e risultati: la vaccinazione 

dTpa in gravidanza è stata introdotta nei tre punti 

nascita della ASST (1 hub e 2 spoke)  dal 6/4/18.  Il 

grafico 1 mostra il numero di vaccini somministrati nei 

3 punti nascita nei primi 7 mesi dall’implementazione 

del percorso. Nel grafico 2 è illustrato l’andamento 

crescente nel tempo del n di vaccinazioni effettuate 

nel punto nascita hub. La richiesta crescente da parte 

dell’utenza ha portato dal mese di Settembre 2018 ad 

ampliare gli spazi ambulatoriali dedicati alla 

vaccinazione. Considerando il numero di parti/anno 

nel punto nascita hub (circa 2800/anno), se si 

mantenesse il n di vaccinazioni eseguite nell’ultimo 

mese valutato, la copertura vaccinale sarebbe 

stimabile in circa il 60%.

L’implementazione di un percorso per la vaccinazione 

delle donne in gravidanza all’interno dei punti nascita 

è fattibile e consente la creazione e il potenziamento 

di condizioni che possano favorire scelte consapevoli e 

responsabili riguardo l’immunizzazione materna, 

abbattendo barriere culturali e organizzative. La 

realizzazione di questo percorso concretizza tutta la 

filosofia della “rete integrata” ospedale-territorio per 

la salvaguardia della salute, un obiettivo che si deve 

sempre più perseguire fin dalla fase prenatale.

Materiale informativo sull’immunizzazione materna consegnato durante 

l’offerta attiva nell’ambito del percorso nascita


